
Bando per la nomina dei magistrati referenti informatici distrettuali per il biennio 2006/2007. 
(Deliberazione del 5 aprile 2006) 
 

Il Consiglio superiore della magistratura, nella seduta del 5 aprile 2006, ha adottato la 
seguente delibera: 
 
"Letto il decreto legislativo 12 febbraio 1993 n. 39 che prevede l’individuazione di un responsabile 
per i servizi informativi automatizzati per ogni amministrazione ed impone anche la individuazione 
di dirigenti amministrativi che coordinano i sistemi informativi sotto la direzione del primo;  
Letto il D.P.R. 28 ottobre 1994 n. 748 sulla progettazione, sviluppo e gestione dei sistemi 
informativi automatizzati dell’Amministrazione della giustizia; 
Letta la circolare in data 2 febbraio 1995 che, in considerazione del particolare assetto 
dell’amministrazione giudiziaria, (coesistenza di due componenti: la magistratura, dotata di una 
specifica autonomia, e il personale amministrativo, regolato secondo uno schema analogo a quello 
delle altre amministrazioni dello Stato), disponeva la nomina di magistrati referenti per 
l’informatica inseriti nelle tabelle di composizione degli uffici giudiziari; 
Letta la circolare in data 10 novembre 1995 con la quale sono state definite più analiticamente le 
competenze dei magistrati referenti per l’informatica; 
Letta la circolare del 17 luglio 1997 con la quale sono state trasferite ai magistrati referenti per 
l’informatica le competenze già attribuite agli U.D.A.; 
Letto il parere dell’ufficio studi in data 16 dicembre 1996 n. 477 sul ruolo ordinamentale del 
referente per l’informatica; 
Letta la risoluzione adottata dall’Assemblea Plenaria in data 7 giugno 2000, con la quale è stato 
ridefinito il ruolo dei referenti per l’informatica, valorizzando, tra l’altro, le loro funzioni di 
formazione e aggiornamento, di cura e impulso dei progetti e dell’attività di informatizzazione, 
nonché di vigilanza della situazione logistica degli uffici giudiziari in funzione dell’efficienza dei 
sistemi informatici; 
Vista la delibera in data 20 luglio 2001 con la quale è stato istituito il ruolo di referente informatico 
anche presso la DNA attesa la natura dell’ufficio, di rilevanza nazionale e con competenza per il 
coordinamento, la raccolta e la gestione dei dati relativi al settore; 
Letta la delibera in data 20 novembre 2002 di nomina dei referenti per l’informatica per il periodo 
fino al 31 dicembre 2003; 
Letta la delibera in data 3 luglio 2003, che ha attualizzato i compiti e le prospettive del referente 
informatico; 
Ritenuto, pertanto, che occorre procedere alla nuova nomina dei magistrati referenti, da 
determinarsi nel numero massimo di tre, tenuto conto della dimensione del distretto e dei settori di 
attività (civile e lavoro, penale, giudicanti e requirenti);  
Rilevato che la nomina dei referenti, in quanto collegata alla organizzazione tabellare degli uffici, (e 
nel caso, in particolare alle tabelle 2006-2007), viene effettuata per la durata dell’intero periodo di 
vigenza ordinario delle tabelle e, quindi, fino al 31 dicembre 2007, intendendosi prorogato 
l’incarico dei magistrati referenti già in funzione sino alla data di nomina effettiva dei nuovi 
referenti; 
Rilevato che la nomina dei magistrati referenti per il periodo indicato dovrà proporsi di realizzare 
l’equilibrato avvicendamento nell’incarico - senza disperdere le professionalità sino ad ora formate 
e tenuto conto delle esigenze connesse all’avvio delle fasi successive per l’informatizzazione delle 
tabelle degli uffici giudiziari - al fine di favorire un processo di progressiva redistribuzione del 
patrimonio culturale acquisito, riservandosi il Consiglio la possibilità di confermare, solo in assenza 
di nuove domande, i referenti uscenti, salvo quelli nominati in data antecedente il 1999; 
Ritenuto  che pertanto anche i referenti già in funzione possono, se intendono, concorrere, 
indicando nella domanda la data di conferimento dell’incarico; 



Considerato che elementi prioritari di scelta dovranno essere innanzitutto la competenza tecnica nel 
campo informatico, e quindi, la conoscenza approfondita del campo specifico cui si riferisce il 
sistema informativo (civile o penale), la capacità organizzativa e di formazione, mentre il parametro 
dell’anzianità avrà rilievo solo in caso di parità di punteggio; 
Verificato che le precedenti considerazioni inducono a ritenere attribuibili: 
sotto il profilo delle attitudini: 
sino a punti 7 complessivi per elementi oggettivi che rivelino nel magistrato una particolare 
competenza tecnica nel campo dell’informatica e una specifica attitudine organizzativa ad occuparsi 
di coordinamento di sistemi informativi; 
sino a punti 4 complessivi per elementi che rivelino la particolare e specifica competenza e 
conoscenza del campo civile o penale, per cui si esprime preferenza; 
sotto il profilo del merito: 
sino a punti 4 complessivi per il particolare impegno dimostrato dal magistrato nell’esercizio 
dell’attività giudiziaria; 
sino a punti 4 complessivi per la conoscenza dell’ordinamento giudiziario, deducibile da elementi 
obiettivi quali, ad esempio, l’essere stato componente dei C.G., l’aver svolto relazione ai seminari 
di studio o l’aver pubblicato scritti su temi di O.G.; per la partecipazione ad attività formative; per 
la partecipazione ad attività in settori relativi all’amministrazione direttamente o indirettamente 
correlati all’organizzazione dei servizi (quali ad esempio: la partecipazione ai soppressi uffici 
U.D.A., agli uffici di automazione, alla commissione manutenzione, alla gestione di biblioteche, la 
collaborazione a progetti informatici inclusi nel piano triennale A.I.P.A. ecc.); 
Non verranno prese in considerazione le domande presentate da chi sia titolare di altro incarico o 
specifica funzione collaborativa per designazione del Consiglio superiore della magistratura 
(componente di Consiglio giudiziario; referente per la formazione; componente della Commissione 
per la formazione della magistratura onoraria; componente del Comitato Direttivo di S.S.P.L.), 
salvo che l’interessato non si impegni a dimettersi da tale incarico nel caso di nomina; 

delibera 
di bandire interpello per la nomina dei referenti informatici distrettuali, ivi compresi gli uffici della 
Corte di cassazione e della D.N.A., per il biennio 2006-2007 e fissa il termine sino al 30 aprile 
2006 per la presentazione delle domande, corredate da autorelazione dell’interessato, dalla 
indicazione degli incarichi in corso, dal parere del dirigente dell’ufficio e del Consiglio giudiziario 
e da qualsiasi elemento che l’aspirante ritenga utile per dimostrare la propria idoneità a ricoprire 
l’incarico." 


